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Copia   

 

COMUNE DI CONTROGUERRA 
Provincia di TERAMO 

 
 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

Ufficio Tecnico 
 
 

N. 25 DEL 11-02-2025 
 
 

N. 55 DEL 11-02-2025     DEL REGISTRO DELLE DETERMINAZIONI 
 
 

OGGETTO: 

 
Redazione piano di eliminazione barriere architettoniche (P.E.B.A.) del 
Comune di Controguerra. Affidamento incarico e impegno di spesa - 
CIG: B5978ECEF1. 

 
 

L’anno  duemilaventicinque, il giorno  undici, del mese di febbraio, 
 

IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 
Premesso che: 

 in qualità di Responsabile del Servizio, giusto decreto sindacale prot. n. 5029 del 
4 luglio 2023, lo scrivente è legittimato ad emanare il presente provvedimento, ai 
sensi delle disposizioni normative e regolamenti vigenti; 

 salvo situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di 
incompatibilità e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla 
normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla 
normativa anticorruzione, rispetto all’adozione del presente atto; 
 

Atteso che: 
 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 19/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 
del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2025/2027; 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale 28 del 19/12//2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata approvata la nota di aggiornamento al DUP periodo 2025/2027; 

 
Premesso che: 

 costituisce “barriera architettonica” qualunque ostacolo fisico su percorsi o all’interno di edifici 
che impediscano l’accessibilità o la fruizione di servizi ai soggetti aventi limitata capacità 
motoria o sensoriale, permanente o anche temporanea, acuendone la condizione di disagio; 

 l’art. 32 comma 21 della Legge n. 41/1986 introduce l’obbligo per i Comuni di adottare Piani di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche (c.d. P.E.B.A.), che assumono valore di strumento 
di pianificazione urbanistica di settore, necessario a rendere gradualmente fruibile a tutti i 
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cittadini l'intero organismo urbano identificato come rete dei percorsi, degli spazi, degli edifici 
e dei servizi pubblici; 

 che l’art. 32 comma 21 della L. 41/1986 è stato successivamente integrato dall’art. 24 comma 
9 della L. 104/1992; 

 con successivo Decreto del Presidente della Repubblica del 24/07/1996 n. 503, è stato 
promulgato il nuovo “Regolamento recante le norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici, spazi e servizi pubblici”, con cui si è esteso il campo di applicazione 
alle aree edificabili, agli spazi ed attraversamenti pedonali, a marciapiedi, rampe e parcheggi, 
ai servizi igienici pubblici ed all’arredo urbano in generale; 

 
Premesso altresì che: 

 In data 13 dicembre 2006 è stata promulgata la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità” con la sottoscrizione della quale, i paesi aderenti, tra cui l’Italia, si 
impegnavano a riconoscere, per le persone con disabilità, l’importanza dell’accessibilità 
all’ambiente fisico, sociale, economico e culturale, all’istruzione, all’informazione e alla 
comunicazione, per il pieno esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali; 

 l’art. 9 della citata Convenzione indica, in particolare, la necessità degli Stati Parte di dotarsi 
di misure appropriate per assicurare l’accessibilità; tali misure includono: 1) l’identificazione e 
l’eliminazione degli ostacoli e barriere; 2) la promulgazione ed il monitoraggio 
dell’applicazione degli standard minimi e delle linee guida per l’accessibilità delle strutture e 
dei servizi aperti o offerti al pubblico; 

 con la successiva Legge del 03/03/2009 n. 18 di ratifica della Convenzione delle Nazioni 
Unite sopra richiamata, il diritto alla piena mobilità e fruizione degli spazi collettivi è stato 
riconosciuto come precondizione necessaria a consentire la partecipazione alla vita sociale di 
tutte le persone, comprese quelle con disabilità motoria, sensoriale e cognitiva; 

 il D.P.R. n. 132/2013 e il successivo D.P.R. n. 12/2017, con cui sono adottati i Programmi di 
azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, 
sollecitano le istituzioni competenti ad adottare gli strumenti già individuati della 
normative 
vigente, tra cui il P.E.B.A., atti a conseguire l’obiettivo della piena accessibilità; 

 l’obiettivo generale della “Strategia europea sulla disabilità 2010-2020” è quello “di 
mettere le persone con disabilità in condizione di esercitare tutti i loro diritti e di 
beneficiare di una piena partecipazione alla società e all'economia europea, in 
particolare mediante il mercato unico. … La strategia è incentrata sull’eliminazione delle 
barriere.”; 

 il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) rientra tra gli 
strumenti funzionali a rendere l’accessibilità universale un paradigma della progettazione 
e realizzazione degli spazi urbani, in termini di accessibilità e piena fruibilità degli spazi 
pubblici e del patrimonio immobiliare comunale, in un’ottica di integrazione sociale, 
sicurezza e qualità della vita della collettività nel suo complesso; 

 
Considerato che: 

 in tale contesto, l’obiettivo di questa Amministrazione è quello di accrescere 
significativamente il grado di accessibilità universale a tutti gli spazi, fisici e virtuali, 
del territorio urbano; 

 tutti devono poter fare le stesse esperienze, andare negli stessi luoghi, godere 
della stessa socialità; ciò vuol dire adoperarsi per rimuovere ogni barriera, ogni 
impedimento alla possibilità di ciascun individuo di sentirsi parte della comunità 
cittadina; 

 l’ordinamento giuridico individua il Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche (P.E.B.A.), introdotto con la Legge n. 41/1986, quale strumento più 
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adatto alla pianificazione e al coordinamento degli interventi di eliminazione delle 
barriere fisiche e percettive negli spazi collettivi; 

 il Comune di Controguerra è attualmente sprovvisto del Piano per l’Eliminazione 
delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.); 

 l’Amministrazione Comunale di Controguerra, intende dare avvio al procedimento 
finalizzato alla redazione e all’approvazione del Piano per l’Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche (P.E.B.A.), quale strumento per la pianificazione, 
programmazione e controllo degli interventi di eliminazione delle barriere 
architettoniche in maniera razionale ed organica; 

 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 05/02/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
quale atto di indirizzo al responsabile del servizio competente, al fine di provvedere alla redazione 
del P.E.B.A.; 
 
Ritenuto di dover provvedere in merito; 
 
Rilevata la necessità di affidare l’incarico professionale per la redazione del PEBA ad un 
professionista / studio esterno, in possesso di comprovate professionalità per l’esecuzione delle 
suddette prestazioni; 
 
Richiamati: 

 L’art. 192 del DLgs 267/2000, il quale prescrive che la stipula dei contratti debba essere 
preceduta da apposita determinazione a contrarre, indicante il fine che il contratto intende 
perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità 
di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 L’art. 17, comma 1, del DLgs n. 36/2023, il quale prevede che prima dell’avvio delle 
procedure di delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

 L’art. 14, comma 1, lettera a), del DLgs n. 36/2023, nella parte in cui stabilisce la rilevanza 
comunitaria degli appalti di lavori qualora l’importo sia pari o superiore ad € 5.382.000,00;  

 L’art. 50, comma 1, lettera a) del dLgs n. 36/2023 il quale prevede che l’affidamento e 
l’esecuzione dei lavori in importo inferiore a € 150.000,00, possa avvenire mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

 L’art. 50, comma 1, lettera b) del dLgs n. 36/2023 il quale prevede che l’affidamento di 
servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00, possa avvenire mediante affidamento 
diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

 
Atteso che in data 10/02/2025 è stata indetta sul portale telematico della Centrale Unica di 
Committenza (CUC) dell’Unione dei Comuni - Città Territorio Val Vibrata, una richiesta di 
preventivo/offerta in favore del soggetto economico Studio MDA Architetti Associati p. IVA 
01612960672 con sede in Corropoli in viale Vibrata, 4; 
 
Dato atto che a seguito della richiesta di cui sopra la ditta affidataria ha presentato, nei termini 
stabiliti, un’offerta economica pari ad € 8.000,00 oltre oneri previdenziali e fiscali; 
 
Ritenuta congrua l’offerta e di dover provvedere in merito; 
 
Atteso che: 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 19/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 
11 del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2025/2027; 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale 28 del 19/12//2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata approvata la nota di aggiornamento al DUP periodo 2025/2027; 
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Dato atto quindi che la spesa complessiva di € 10.150,40 per l’incarico di che trattasi, trova 
adeguata copertura finanziaria con fondi propri di bilancio dell’Amministrazione comunale stanziati 
sul Cap. 1845/0;  
 
Verificata la regolarità contributiva del soggetto affidatario; 

Considerato che per il presente affidamento di servizi è stato attribuito il seguente codice CIG: 
B5978ECEF1; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
Visto il D.Lgs. 36/2023; 
Vista la Legge n. 241/1990; 
Vista la Legge n. 136/2010; 
Accertata la propria competenza;  
 
 D E T E R M I N A 
 

1. Di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 

2. Di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), Dlgs 36/2023, per quanto espresso in 
premessa l’incarico professionale per la redazione del PEBA – Piano Eliminazione Barriere 
Architettoniche per il Comune di Controguerra allo Studio MDA Architetti Associati p. IVA 
01612960672 con sede in Corropoli in viale Vibrata, 4 per un importo netto di € 8.000,00 
oltre € 320,00 per oneri previdenziali ed € 1.830,40 per IVA 22%; 
 

3. di procedere, in dipendenza di quanto sopra trattasi, ad impegnare sul cap. 1845/0 per le 
somme di seguito indicate: 
 

Intervento  Codice 10.05-2.02.01.09.012 
Capitolo 1845/0 Descrizione Incarico per redazione del P.E.B.A. 

SIOPE  CIG B5978ECEF1 CUP  

Creditore STUDIO MDA ARCHITETTI ASSOCIATI 

Rif. Pren. 
Rif. Imp. 

===== Importo €  € 10.150,40 
 

4. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n-267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del responsabile del servizio; 

5. Di approvare lo schema di disciplinare d’incarico depositato agli atti dell’ufficio e che 
seppur non allegato materialmente alla presente ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

6. Di precisare che si procederà con successivo atto alla liquidazione delle competenze in 
favore del professionista incaricato dietro presentazione di regolare fattura emessa a 
conclusione delle attività oggetto dell’affidamento; 

7. Di dare atto, altresì, che l’affidatario, ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 assumerà, a pena 
di nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla 
comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 
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7 del citato articolo; 

8. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento dell’apposizione 
visto di regolarità contabile di cui all’art. 151, comma 4, DLgs 267/2000; 

9. di dare atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. che il Responsabile Unico 
del Procedimento è l’Ing. Dalila Pulcini; 

 
 Il Responsabile del Servizio 
 f.to  Dalila Pulcini 
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Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 

ATTESTA 
 

Che la presente determina è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 
della Legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
  
Controguerra, 20-02-2025 Il Responsabile del Servizio 
 f.to  Dalila Pulcini 
 
________________________________________________________________________________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
 
 
Ai sensi dell’art. 151, 4° comma del D. Lgs. n. 267/2000 
 

APPONE 
 

Il visto di regolarità contabile e  
 

ATTESTA  
 
 

La copertura finanziaria della spesa. 
 
L’impegno contabile è stato registrato sui capitoli indicati in determina che presentano la necessaria 
disponibilità. 
 
 
Controguerra, 11-02-2025 Il Responsabile del Servizio 
 f.to Federica D'Antonio 
 
__________________________________________________________________________ 
 
La presente determinazione è conforme all’originale 
 
Controguerra, 20-02-2025 Il Responsabile del Servizio 
  Dalila Pulcini 
 


